
Settimana: 1a di Quaresima (anno B) - 1a del Salterio 

n.  

 18  –  25.02 

2024 

La gioia di un adulto che riceverà il Battesimo! 

Sarà proprio una Quaresima particolare! E ricca di doni! Quando una comunità può vivere il battesimo di un 
adulto, è una gioia grande non solo per chi riceve il sacramento, ma davvero per tutti! E dunque: abbiamo un 
adulto che la notte di Pasqua riceverà il Battesimo, la Cresima e l'Eucaristia! Già, perché gli adulti ricevono i 
sacramenti dell’iniziazione cristiana tutti insieme. E per la Cresima? Non dovrebbe farlo il vescovo? Ministro 
ordinario della confermazione è il vescovo che, però, può delegare anche un presbitero: e dunque don Carlo 
amministrerà anche la Cresima durante la veglia pasquale! 

E allora: grazie! Grazie a Stefano Ungaro, nostro parrocchiano, anni 39, economista, marito di Elisa e padre di 
Anna e Vittorio. 

Sarà Stefano a presentarsi alla comunità durante la Messa della seconda domenica di Quaresima, ma intanto 
possiamo già accennare che Stefano ha vissuto la sua preparazione con don Federico e l’Ufficio Catechistico, e 
che i sacramenti che riceverà la notte di Pasqua coronano un lungo e bel cammino di ricerca interiore e di spi-
ritualità intensa!  

Davvero possiamo ringraziare il Signore, Stefano e la sua famiglia per questo dono!  

Stefano vivrà nelle domeniche di Quaresima - a partire proprio dalla prima - alle 10.30 a I Passi i vari momenti 
previsti dal Rito per il Catecumenato degli Adulti e che accompagnano al Battesimo; su questo non stiamo a 
scrivere: venire per vedere, partecipare e accompagnare Stefano, come già facciamo tutti quanti fin da adesso, con la no-
stra preghiera! 

Tema di questa Quaresima sarà: «Preghiera: il dialogo che fa casa», riprendendo proprio la richiesta di Papa 
Francesco di fare - del 2024 - un anno dedicato alla preghiera in vista del giubileo del 2025. 

L’immagine del «fare casa» sarà descritta da una tavola - che troveremo a I Passi e a S. Pio X - e che apparec-
chieremo di domenica in domenica in base al tema della liturgia.  

Così, nella prima domenica - quella delle tentazioni - ci saranno su questa tavoli cellulari, computer e tablet 
che, all’atto penitenziale, saranno spostati su un tavolino posto accanto alla tavola, come segno del nostro 
impegno a superare la tentazione dell’isolamento, perfino a casa e perfino a tavola!  

Nella seconda domenica - quella della trasfigurazione - riprendendo le parole del Padre: «tu sei mio Figlio», 
metteremo le sedie attorno alla tavola: Gesù Cristo è il Figlio e anche noi siamo figli nel Figlio e dunque tut-
ti fratelli e sorelle, commensali allo stesso banchetto.  

Nella terza domenica - quella della cacciata dei venditori dal tempio - il segno sulla tavola sarà il candelabro, 
a richiamare la luce del progetto d’amore che Dio ha su ciascuno di noi e che noi, spesso, sciupiamo con la 
nostra presunzione e il nostro voler fare tutto da soli.  

La quarta domenica - in cui Gesù dirà a Nicodemo di essere venuto non per condannare, ma per salvare il 
mondo - ci concentreremo sul tema del perdono e, quindi, sulla tavola metteremo olio e vino, a ricordare le 
parole della liturgia secondo la quale il Signore è venuto a portare «l’olio della consolazione e il vino della spe-
ranza».  

Infine - nella quinta domenica - metteremo il pane sulla tavola, riprendendo l’immagine del Vangelo del chic-
co di grano. 



 

18.30 S. Pio X 

21.15 Canonica di S. Stefano 

Ascolto della Parola 

19.30 Seminario 

Lectio giovani e a seguire pizza insieme 

21.00 da S. Pio X a I Passi 
Via Crucis  
(vedi riquadro sotto) 

Vendita Primule per il Centro Aiuto alla Vita 

Incontro in preparazione al matrimonio cristiano

 

Vendita Primule per il Centro Aiuto alla Vita 

15.00 Monastero Benedettine Pontasserchio 
Ritiro vicariale di Quaresima  

Via Crucis da S. Pio X a I Passi 

 

Sarà una Quaresima ricca anche per gli 
appuntamenti che scandiranno la nostra 
preparazione verso la Pasqua: troviamo la 
descrizione di tutta la proposta in IV pa-
gina di questo numero del Foglio Incon-
tri. 

E allora, buon cammino di Quaresima! 
Tutti insieme! Con Stefano e con tutta 
quanta la nostra Unità Pastorale!  

don Carlo e don Federico 



 

Lunedì   19 via Borsi  

Martedì            20 via Filzi num. pari  

Mercoledì        21 via Filzi num. dispari dal n° 1 al n° 17       

Giovedì  22 No Benedizioni  

Venerdì  23 via Filzi num. dispari dal n° 19 al n° 29       

Lunedì 26 via Filzi num. dispari dal n° 31/A al n° 63 

Martedì 27 via Randaccio numeri dispari 

Mercoledì 28 via N. Sauro numeri dispari 

Giovedì 29 via Randaccio num. pari dal n° 2 al n°44 

  Marzo  

Venerdì  1 
via Randaccio 
via N. Sauro 

num. pari dal n°44 alla fine 
num. pari  

 

Venerd ì  1° Marzo  

Primo Venerdì del mese 

Sabato 2 - Domenica 3  

Due giorni II Cresima  

Domenica 3  

Prima Domenica del mese:  
raccolta alimentare  

  

Introduzione 

Fin da bambino sono rimasto sempre 
affascinato dal mistero della “Passione di 
Cristo” in tutte le sue sfumature: i passag-
gi che descrivono i momenti salienti del 
percorso doloroso di Gesu  fino alla morte 
in croce. La Via Crucis e  sì  un rito della 
Chiesa cattolica con cui si commemora il 
percorso doloroso di Gesu  Cristo che si 
avvia alla crocifissione sul Golgota, ma 
rappresenta anche quel momento di inti-
mita  in cui ognuno di noi, soprattutto per 
chi e  credente, riflette e si sofferma sulla 
sofferenza, sul desiderio del perdono che 
passa attraverso il gratuito sacrificio di 
Gesu  sulla croce. 

Due parole, sofferenza e sacrificio, che 
risuonavano come echi nella mia mente, 
ogni qualvolta si ripresentava il periodo 
precedente la Pasqua, con i riti della setti-
mana Santa. Ad attirare la mia attenzione 
di bambino curioso, era sempre questo 
corpo di uomo mutilato, percosso che si 
offriva in silenzio al sacrificio, pur avendo 
paura come qualsiasi altro uomo, dubi-
tando dell’amore del Padre, passando at-
traverso la condizione di abbandono, di 
solitudine che poi si trasformano in obbe-
dienza alla volonta  del Padre, all’accetta-
zione di quello che sarebbe avvenuto, 
perche  consapevole di non essere piu  so-
lo, ma accompagnato nel suo percorso del 
dolore. 

Un mistero che poi in un giorno di 
estate, all’eta  di 4 anni, mentre mio padre 
costruiva dei recinti per la campagna, con 
dei rotoli di fogli di ferro a griglia, io con 
lo stesso materiale, ho rappresentato, 
modellato e realizzato tutte le 14 stazioni, 

con la fantasia e le capacita  di un bimbo piccolo, utilizzando gli stessi 
attrezzi sottratti a mio padre, durante il suo lavoro. 

Oggi, quest’opera unica e  custodita da mia madre che l’ha conservata 
per tutti questi anni, ricordandomi che fino all’eta  di 14/15 anni, non 
facevo altro che disegnare e realizzare figure che rappresentavano la 
crocifissione e la passione di Cristo. 

Oggi ho 49 anni e nel mio percorso di vita, umana ed artistica, ho 
disegnato e dipinto spesso questo uomo misterioso, stimolato anche da 
rappresentazioni cinematografiche. Conservo ancora nel cuore un bel-
lissimo ricordo del film “Gesù di Nazareth” - 1977 di Franco Zeffirelli, 
quando fu trasmesso per la prima volta su RAI 1. Mi colpì  profonda-
mente l’intensita  dello sguardo dell’attore protagonista Robert Powell 
nei panni del “Cristo condannato a morte”. 

 Avevo solo 4 anni, e ricordo con piacere di averlo visto tutti insieme: 
Mamma, Papa , i miei 2 fratelli e la nonna materna. Diventato adulto, 
sono poi rimasto impressionato anche dal film «Passion» (2004); la sof-
ferenza di un uomo messa a nudo, senza veli, la semplice descrizione 
dettagliata del Vangelo, quasi ossessiva nella ricerca del particolare, 
della sofferenza di un uomo, come tanti altri, scelto per compiere un 
mistero piu  grande di lui e che poi ha stravolto le sorti del mondo, per 
chi e  credente! 

Viviano Elia 



    8.30   S. Stefano 
 9.30 - 11.30  S. Pio X 
 10.30   I Passi 
 18.00  S. Stefano 

  8.15  da Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 


